
Perugia, 01 ottobre 2024 

Oggetto: Nota dellɜ studenti sul conflitto in Medio Oriente 

Lɜ studenti dell’Università per Stranieri di Perugia osservano con 
preoccupazione gli sviluppi del conflitto in Palestina, aggravatosi lo scorso 7 
ottobre 2023 con l’attacco di Hamas ai danni della popolazione israeliana e 
proseguito con l’invasione indiscriminata della striscia di Gaza. 

Considerando che l’Università per Stranieri di Perugia, quale membro della Rete 
Italiana delle Università per la Pace, e conformemente ai principi sanciti 
dall’articolo 11 della Costituzione della Repubblica italiana, ripudi la guerra 
come strumento di offesa alla libertà dei popoli, e sia impegnata nella 
promozione dei valori della pace, della cooperazione internazionale e del 
rispetto dei diritti fondamentali dell’uomo; e che, ricordando quanto già 
sottolineato dalla CRUI lo scorso 19 ottobre 2023, gli atenei siano per natura 
luoghi di incontro e dialogo fra le culture, nonché di promozione della 
conoscenza e di sviluppo del pensiero critico, imprescindibili per la costruzione 
di qualsiasi processo di pace; 

Il Collegio dei Rappresentanti dellɜ Studenti dell’Università per Stranieri di 
Perugia, alla luce delle proporzioni drammatiche che il conflitto in Medio Oriente 
ha assunto, aggravatesi negli ultimi giorni, e della conseguente emergenza 
umanitaria, richiede che gli organi competenti considerino di: 

 Esprimere ufficialmente e pubblicamente la solidarietà della comunità
accademica a tutte le vittime del conflitto e ai loro familiari,
pronunciandosi a favore di una risoluzione pacifica del conflitto;

 Sottolineare la condanna di qualsiasi manifestazione di antisemitismo e
islamofobia;

 Avviare il procedimento di revisione e riscrittura del Codice Etico d’Ateneo
secondo i principi e le pratiche dell’ethical procurement per ciò che
concerne gli accordi di collaborazione;



 Promuovere il confronto tra tutte le componenti della comunità 
accademica sugli sviluppi del conflitto in Medio Oriente; a tal fine 
sollecitiamo l’organizzazione di un evento presso il nostro Ateneo a nome 
della RUniPace (Rete delle Università italiane per la Pace) per 
l’approfondimento del tema in oggetto;

 Aderire alle reti “Scholars at risk” e ”Students at risk”, destinando risorse 
per borse di studio finalizzate all’accoglienza di docenti, studenti e 
studentesse delle Università distrutte a causa del conflitto.




